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I l caso dell’accorpamento 
delle degenze di Chirur-
gia della Mano e Oculisti-
ca  riaccende  lo  scontro  

sulla sanità savonese. Ieri du-
ro l’intervento di Marco Rus-
so, che alla riunione dei sin-
daci savonesi con i vertici 
dell’azienda sanitaria ha de-
nunciato quello che conside-
ra un progressivo e grave in-
debolimento del San Paolo.

«Stiamo assistendo ad un 
evidente  e  grave  indeboli-
mento del San Paolo di Savo-
na, una strategia che penaliz-
za l’intera area 2», ha detto 
Russo, chiedendo un cambio 
di rotta ai vertici dell’Asl.

Per il sindaco, la vicenda 
dei posti letto della Chirurgia 
della Mano non può essere 
considerata isolatamente. La 
riduzione, definita tempora-
nea, riguarda infatti una del-
le eccellenze storiche dell’o-
spedale savonese, capace di 
attrarre  pazienti  anche  da  
fuori regione. La creatura di 

Renzo  Mantero  diventata  
marchio di fabbrica di Savo-
na. Russo teme che i tagli 
temporanei possano trasfor-
marsi in definitivi e ricorda 
come durante il periodo Co-
vid siano stati persi 30 posti 
di Day Surgery mai più recu-
perati. Con la nuova riduzio-
ne, secondo il sindaco, i po-

sti letto sottratti al San Pao-
lo arriverebbero complessi-
vamente a 50, ai quali si ag-
giunge la chiusura dei 16 po-
sti letto della struttura MICI 
(Malattie  infiammatorie  
croniche intestinali).

Ma nel mirino c’è soprattut-
to la bozza del nuovo Piano 
organizzativo aziendale. Se-

condo Russo, il documento 
prevederebbe la sostanziale 
soppressione di tre primaria-
ti del San Paolo: Malattie in-
fettive, Anatomia patologica 
e Radioterapia medica, con 
un conseguente trasferimen-
to di funzioni a favore della 
Asl1. Una prospettiva che il 
sindaco  definisce  «incom-

prensibile e assurda».
Particolarmente  preoccu-

pante, nella lettura di Russo, 
sarebbe l’effetto sull’area on-
cologica. Anatomia patologi-
ca sostiene infatti chirurgia 
oncologica ed ematologia ed 
è hub regionale per lo scree-
ning del tumore dell’utero, 
mentre la Radioterapia rap-

presenta un riferimento spe-
cialistico per il  Ponente. A 
questo si aggiungerebbe la ri-
duzione della Medicina inter-
na, che passerebbe, secondo 
l’ipotesi denunciata, da due 
divisioni a una.

Il sindaco contesta anche il 
fatto che le difficoltà di orga-
nico, legate alla carenza di in-
fermieri  e  tecnici  sanitari,  
vengano affrontate attraver-
so una riduzione dei posti let-
to. «Questa situazione deno-
ta una generale grave lacuna 
di organizzazione e program-
mazione», sostiene Russo, se-
condo il quale il peso delle dif-
ficoltà finirebbe per ricadere 
soprattutto sul San Paolo.

Il messaggio politico è net-
to: il depotenziamento dell’o-
spedale, secondo il sindaco, 
rischierebbe di compromette-
re non soltanto singoli repar-
ti, ma l’attrattività complessi-
va della struttura e la motiva-
zione del personale. Da qui la 
richiesta: «Rivedere il piano e 
imprimere un netto cambio 
di rotta». Una posizione che è 
stata condivisa anche dagli al-
tri sindaci presenti alla riunio-
ne di ieri pomeriggio. —
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